
DISCIPLINARE DI GARA 
 
CAPO 1. Modalità di presentazione e criteri di ammi ssibilità delle offerte 
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara , devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano  entro il termine 
perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara . 
I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca o nastro adesivo e controfirmati o siglati sui lembi di chiusura, 
e devono recare all’esterno oltre all’intestazione del mittente  ed all’indirizzo dello stesso le indicazioni relative 
all’oggetto della gara  e al giorno  dell’espletamento della medesima; per lembi di chiusura del plico e della busta 
dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca o del nastro adesivo e la controfirma o sigla, si 
intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di 
fabbricazione. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca o con nastro adesivo e 
controfirmate o siglate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente  e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica” . 
 
Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione , i seguenti documenti: 
 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente 

costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da 
tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione 
della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 
 

2) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestato  SOA) 
attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità 
dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie 
sottoscritte dal legale rapresentante ed accompagnate da copia del documento di identità degli stessi), relativa ad 
almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di 
cui al d.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (vedasi l’applicabilità prevista dall’articolo 77-
bis inserito dall’articolo 15 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3) ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente 
assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in tutte le condizioni previste dall’articolo 38, del D.Lgs. n. 

163/2006 e specificatamente: 
1) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 

controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali 
situazioni; 

oppure 
        che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 

liquidazione   coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle 
condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D. n. 267/1942 (legge 
fallimentare); 

oppure 
  che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187 e s.s. 

legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) – per revoca (art. 192 
legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero 
per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta 
l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o 
annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 

oppure 
        che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/1999; 
 
2)  che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla 

Legge, n. 1423/1956; 
oppure 
       che non è stata applicata                                                                                                                                        

dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di cui alla Legge, n. 1423/1956 e 
successive modifiche nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 
163/2006, che conseguono all’annotazione negli appositi registri presso le segreterie delle procure della 
Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali della richiesta del relativo procedimento, la quale era stata 
inserita come informazione nel casellario informatico; 

 
3) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione 

della sorveglianza di cui alla Legge n. 1423/1956; 



 2 

 
4) che nei propri confronti o nei confronti della ditta rappresentata non è stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001  n° 23 1 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

 
4 bis) che nei cui confronti non sia stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da parte 

dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico. 
 

5)  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale 
per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 

oppure 
 che è venuta meno  nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 

163/2006 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del codice di 
procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di estorsione, 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti)  l’incapacità a contrarre con la pubblica 
amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 

oppure 
 che è stato applicato nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 

163/2006 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente l’articolo 178 del codice penale riguardante 
la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del giudice), oppure l’articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale riguardante l’estinzione del reato (per decorso del tempo e a 
seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 

 
6) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 
 
7) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge n. 55/1990; 
 
8) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

 
9) l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti alle norme in materia di sicurezza e ad 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro in possesso dell’osservatorio; 
 
10) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione 

appaltante; 
 
11) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 
 
12) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, circa il 

possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestato di 
qualificazione nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio; 

 
b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti 
di un proprio convivente;  

c) dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli 
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari ed 
indica lo specifico settore di attività ( Impianti Tecnologici) ; 

e) (nel caso di concorrente non in possesso dell’attes tato SOA)  
attesta di possedere i requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto 
previsto al medesimo articolo 28; 

f) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)  rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’articolo 
2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

g) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 

h) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara, nello schema di con tratto, capitolato speciale d’appalto, nei piani di  
sicurezza, nei grafici di progetto; 

i) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
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j) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 

k) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006; 

l) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 
corrispondente all’offerta presentata; 

m) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di even tuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito; 

n) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

o) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di chiarimenti, precisazioni o dimostrazioni che si 
rendessero necessarie; 

p) (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 d ipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti che non 
abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennai o 2000) dichiara la propria condizione di non 
assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/1999; 

 (per le altre imprese)  
 dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della Legge 

12 marzo 1999, n. 68); 
q) indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, intende eventualmente 

subappaltare o concedere a cottimo; 
r) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma  1, lettere b) del D.Lgs. n. 163/2006)  indica per quali 

consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla 
gara in secondo quanto stabilito dall’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006; in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 

s)   (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non anco ra costituito)  indica a quale concorrente, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

t) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non anco ra costituito) assume l’impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE; 

u)  dichiara di non essersi avvalso di  piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001; 
oppure 

 dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

v) dichiara di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente; 

w) dichiara che l’Impresa è in regola con quanto previsto dalla Circolare Nazionale sul DURC approvata dal 
Ministero del Lavoro in data 12.07.2005 e di essere consapevole che: 
- la regolarità deve persistere alla data in cui l’Impresa dichiara di partecipare alla gara, essendo irrilevanti 
eventuali regolarizzazioni avvenute successivamente; 
- sarà considerato grave – e comporterà pertanto l’esclusione dalla gara - l’omesso versamento di contributi 
definitivamente accertato, qualunque sia l’importo di tale omissione; 

 Y) dichiara di essere informata, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 
4) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già cost ituito)  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica 
del consorzio o GEIE. 
 

5) quietanza del versamento ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, in originale, relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8 del bando di gara valida per almeno 
centottanta giorni successivi al termine di cui al punto 6.1 del bando di gara; essa è restituita ai concorrenti non 
aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; 
tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

        Sia per la cauzione provvisoria che per quel la definitiva  è necessaria l’autentica notarile della firma 
dell’agente che sottoscrive in nome dell’Istituto f ideiussore. In alternativa, per la sola cauzione pr ovvisoria, 
è ammessa l’autocertificazione  del soggetto che la sottoscrive in nome e per cont o dell’Istituto emittente, 
con la quale attesta - consapevole della responsabi lità in cui incorre in caso di affermazioni mendaci  ai 
sensi del DPR 445/2000 – di avere i relativi poteri,  allegando il proprio documento di identità. 

       I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere preferibilmente conformi agli schemi di polizza tipo di   
cui al comma 1 del D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 
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6) dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 38 5, contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria 
ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, 
avente validità come previsto dall’art. 101, comma 1, del d.P.R. n. 554/1999; 

 
7) omissis ; 
 
8) modello GAP  per le Imprese partecipanti a gara d’appalto, debitamente compilato e sottoscritto, secondo lo 

schema predisposto dall’Ente appaltante e reperibile sul sito internet dell’Ente. 
 
9) modello per richiesta DURC , debitamente compilato e sottoscritto, secondo lo schema predisposto dall’Ente 

appaltante e reperibile sul sito internet dell’Ente. In caso di consorzi, il modello deve essere compil ato anche 
per le imprese per le quali il consorzio concorre. 

 
10) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (vedasi l’applicabilità prevista dall’articolo 77-

bis inserito dall’articolo 15 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3) ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente 
assumendosene la piena responsabilità attesta quanto segue: 

 
11) In caso di avvalimento dei requisiti di altra impresa dovrà essere prodotta la documentazione indicata all’articolo 49, 

comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e precisamente: 
 

a) una dichiarazione del concorrente  attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione del concorrente  circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti di ordine 
generale così come indicati al punto 3 lett. a del capo 1del presente disciplinare;  

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa au siliaria  attestante il possesso da parte di quest’ultima 
dei requisiti di ordine generale così come indicati al punto 3 lett. a del capo 1del presente disciplinare; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria  con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria  con cui questa attesta che non partecipa alla gara in 
proprio o associata o consorziata né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

f) in originale o copia autentica il contratto  in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

g) (nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo) in luogo del contratto di 
cui alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo , dal quale discendono i medesimi obblighi.  

 
 
Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentan te del concorrente, o da suo procuratore, contenent e 

l’indicazione del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara il ribasso è indicato in 
cifre e in lettere, in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale più vantaggioso per la stazione 
appaltante. 
 
 

CAPO 2. Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti  il possesso dei requisiti 
 
1. Le dichiarazioni di cui al punto 3) e quella al punto 10) del capo 1 devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi le 
medesime dichiarazioni devono essere prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 allegando fotocopia semplice di un documento di identità del sottoscrittore in corso 
di validità esse devono riguardare specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati e devono essere redatte 
preferibilmente in conformità ai modelli allegati  al presente disciplinare (vedi allegati). 

1.2. le dichiarazioni di cui al punto 3 lett. a numeri 2, 3 , 5 e 6, e punto 10 del capo 1 devono essere presentate: 
a) dal titolare per le imprese individuali, 
b) da tutti i soci ovvero da tutti i soci accomandatari per le società di persone, 
c) da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali, 
d) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati, 
e) dal procuratore generale o speciale o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di 

questi; 
1.3. le dichiarazioni di cui al punto 3 lett a numero 5 del capo 1, devono essere riferite anche ai soggetti di cui al 

punto precedente 1.2,  lettere a), b), c), e d), cessati dalla carica da meno di tre anni dalla data di pubblicazione 
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del presente bando, con riferimento a sentenze di condanna o di applicazione della pena su richiesta, emesse 
dopo il 28 luglio 2000; 

Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione di cui al punto 7  
deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazine, il consorzio o il GEIE. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 4 bis, 5, 6, 7, 8,9, 10 e 11 del capo 1 a pena di 
esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 

 

CAPO 3. Procedura di aggiudicazione 
 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando 
per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, 
procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco 

dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli 
entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 
163/2006, hanno indicato che concorrono non abbiano presentato offerta ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del 
D.Lgs. n. 163/2006; 

d) a sorteggiare un numero pari al 10% per cento del numero delle offerte ammesse. 
A tutti i concorrenti che non siano in possesso dell’attestazione SOA, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006, 
tramite fax inviato al numero indicato alla lettera o) della dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco dei documenti da 
inserire nella busta A viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari. 

 
     CAPO 4.  Documentazione a comprova dei requisi ti di ordine speciale 

 
1. La documentazione da trasmettere alla stazione a ppaltante, a comprova dei requisiti, è costituita c ome 

segue: 
1.1. per tutti i soggetti: 

a) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale 
rappresentante del concorrente, corredato dai certificati di esecuzione dei lavori, ovvero copie autenticate; tali 
lavori devono appartenere alla natura indicata al p unto 3.3 del bando ; 

b) attestato di buon esito, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del d.P.R. n. 34/2000, dei lavori rilasciato dalle autorità 
eventualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori eseguiti; 

c)  da un elenco dei lavori della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio 
antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai certificati 
di esecuzione dei lavori, ovvero copie autenticate; tale elenco deve essere presentato qualora il concorrente 
non possa documentare tramite l’elenco di cui alla lettera a) l’esecuzione diretta di lavori; 

1.2. per le società di capitali e le società cooperative : 
a) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 

2423 e seguenti del codice civile), corredati dalle note integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione, 
riguardanti gli ultimi cinque anni disponibili antecedenti la data del bando; 

b) da un documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, che indichi il “numero medio dei 
dipendenti” e la relativa ripartizione per categoria, nel caso la nota integrativa non riporti questi dati; il 
documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi degli articoli 
47 e 48 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

1.3. per i consorzi di cooperative, i consorzi fra impre se artigiane ed i consorzi stabili : dalle copie dei bilanci, 
riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del 
codice civile), corredati dalle note integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione, riguardanti gli ultimi 
cinque anni disponibili antecedenti la data del bando; 

1.4. per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative e fra imprese artigiane e i  consorzi 
stabili:  
a) dalle copie delle dichiarazioni annuali I.V.A. ovvero Modello Unico corredate da relativa ricevuta di 

presentazione riguardanti gli ultimi cinque anni disponibili antecedenti la data del bando; 
b) da un documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, relativo alla “consistenza 

dell’organico” e l’eventuale ripartizione del costo dei dipendenti nelle varie attività svolte dal concorrente, 
corredato da una dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 47 e 48 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

1.5. per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, let tere c) ed f) del D.Lgs. 163/2006 e per le società fra 
imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno  dei soggetti dell’unità concorrente fa parte : dalle 
copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e 
seguenti del codice civile), corredati dalla relativa nota di deposito; 

1.6. per tutti i soggetti : dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun concorrente che indichi 
l’attrezzatura posseduta, o disponibile. 

2. Il costo per il personale dipendente  è pari: 
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2.1. per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio : all’importo della voce costo per il personale del conto 
economico; la ripartizione di tale costo per categoria va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio 
dei dipendenti per categoria risultante dalla nota integrativa redatta in conformità della articolo 2427 del codice 
civile, punto 15, ovvero come risultante dal documento sottoscritto dal legale rappresentante relativo al “numero 
medio dei dipendenti”di cui al punto 1.2, lettera b); 

2.2. per i soggetti non tenuti alla redazione del bilanc io : all’importo della voce “totale retribuzioni esposte ai fini 
previdenziali” risultante dalle dichiarazioni dei redditi presentate nei vari anni; la ripartizione di tale voce per 
categoria è quella risultante dal documento sottoscritto dal legale rappresentante relativo alla “consistenza 
dell’organico” di cui al punto 1.4, lettera b). 

3. Altre disposizioni in materia di comprova dei re quisiti: 
3.1. la stazione appaltante può verificare la ripartizione del costo dei dipendenti attraverso la richiesta di copia 

autenticata del libro paga ed altra documentazione INPS, INAIL o Cassa Edile; 
3.2. i concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano 

già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoriale, siano in 
corso di validità e siano stati verificati positivamente nei dodici mesi precedenti la pubblicazione del bando di 
gara; in tal caso, in sostituzione, i concorrenti devono trasmettere a pena di esclusione una dichiarazione che 
attesti le suddette condizioni; qualora la documentazione di cui si dichiari il possesso in capo alla stazione 
appaltante non sia idonea, sia scaduta o sia stata restituita, il possesso dei requisiti si ha come non 
comprovato. 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al d.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e sono sottoscritti dal legale 
rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in 
possesso della stazione appaltante siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. 
 
Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e quelli 
oggetto dei lavori da affidare, possono essere considerati rientranti nei: 

a) lavori edilizi e stradali  quelli appartenenti alle categorie OG1, OG3, OG4, OG5 e OG12; 
b) lavori idraulici  quelli appartenenti alla categoria OG6; 
c) lavori fluviali e marittimi  quelli rientranti nelle categorie OG7 e OG8; 
d) lavori impiantistici OG9, OG10, OG11, OS3, OS4, OS5 e OS28; 
e) lavori su beni immobili sottoposti a tutela  ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali ed ambientali 

quelli appartenenti alla categoria OG2; 
f) lavori su superficie decorate e beni mobili di inte resse storico  artistico quelli appartenenti alla categoria 

OS2; 
g) lavori agricolo-forestal i quelli appartenenti alla categoria OG13. 
 

CAPO 4. Avvalimento 
1.  E’ ammesso, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs n. 163 del 2006, l’istituto dell’avvalimento. Il concorrente singolo, 

consorziato o raggruppato che intende partecipare alla gara può avvalersi dei requisiti di attestazione della 
certificazione SOA di altro soggetto (impresa ausiliaria). 

2. Il concorrente che intende avvalersi dei requisiti di attestazione SOA di altro soggetto, oltre alla propria attestazione 
SOA ed all’attestazione dell’impresa ausiliaria dovrà allegare, a pena di esclusione, alla documentazione prevista ai 
punti contenuti nelle modalità di presentazione e criteri di ammissibilit à delle offerte   del presente disciplinare: 
a) una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti di attestazione SOA necessari per la partecipazione 

alla gara in oggetto con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) una sua dichiarazione circa il possesso dei requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara già 

previsti al punto 3 lett. a) del presente disciplinare; 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso dei requisiti di ordine 

generale e alle cause di esclusione dalla gara già previsti al punto 3 lett. a) del presente disciplinare; 
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente ausiliato 

e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta che non partecipa alla gara in 
proprio o associata o consorziata ne si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 34, co. 2 del d.lgs 163 
del 2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

3. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto; 

4. L’impresa ausiliaria è obbligata a fornire alla Stazione Appaltante tutte le certificazioni richieste, comprese quelle 
previste dalla normativa antimafia, al concorrente ausiliato in caso di aggiudicazione; 

5. Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavori di cui al punto 3.3) del 
bando di gara. E’ pertanto vietato il cumulo tra attestazioni SOA della stessa categoria; 

6. Il concorrente ausiliato, in ogni caso, deve possedere i requisiti di attestazione SOA per la categoria prevalente e 
per la relativa classifica; 

7. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti; 

8. Il contratto, in caso di aggiudicazione, verrà eseguito dall’impresa che partecipa alla gara fermo restando quanto 
previsto dall’art. 49, co. 10 in quanto applicabile; 
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     CAPO 5. ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI E G. E.I.E. 
1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese ar tigiane, consorzi stabili : 

1.1. i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b)  del D.Lgs. 163/2006 devono presentare una dichiarazione che 
indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a tali consorziati opera il divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 
possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore e previa autorizzazione della 
stazione appaltante; 

1.2. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati, singolarmente 
dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2. Associazioni temporanee, consorzi di concorrenti , G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente : 
2.1. unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stesse imprese 

che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi, indicante, in caso di aggiudicazione: 
a) a quale concorrente sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 

temporanee, ai consorzi o ai G.E.I.E.; 
c) per le associazioni temporanee, la quota di partecipazione al raggruppamento in relazione alla quale è 

stabilita la percentuale dei lavori che debbono eseguire; 
d) limitatamente alle associazioni temporanee di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandanti; 

2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1. 
3. Associazioni temporanee, consorzi di concorrenti, G.E.I.E., già costituiti: devono presentare la copia autentica 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autent icata con il quale è stato conferito mandato collet tivo 
irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costi tutivo del consorzio o del G.E.I.E., dai quali risult ino gli 
elementi di cui al precedente numero 2. 

4. Requisiti delle associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E.: i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità 
economica e tecnica, indicate al punto 2 e punto 3 lett. e) delle modalità di presentazione e criteri di ammissibilità 
delle offerte, devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati da ciascuna impresa associata o 
consorziata, in relazione alla propria partecipazione e, in particolare: 
4.1. associazioni temporanee e di tipo orizzontale e consorzi, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del d.P.R. n. 554 

del 1999: 
a) per i concorrenti in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. ciascuna impresa 

deve presentare la predetta attestazione per la categoria prevalente per una classifica di importo che, 
aumentata di un quinto, non sia inferiore ad un quinto dell'importo totale dei lavori da appaltare, e la somma 
delle iscrizioni delle imprese associate, ciascuna aumentata di un quinto, non sia inferiore all'importo totale 
dei lavori da appaltare; 

b) per i concorrenti che non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. i 
requisiti devono essere posseduti dalla impresa mandataria o da una consorziata capogruppo nelle misure 
minime del 40% e per la parte rimanente, fino al 100%, dall’impresa mandante o dalle imprese mandanti, se 
più di una, ciascuna delle quali deve dichiarare i propri requisiti per almeno il 10%; 

4.2. associazioni temporanee di tipo verticale ai sensi dell’articolo 95, comma 3, del d.P.R. n. 554 del 1999: 
a) per concorrenti in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. ciascuna impresa 

mandante deve presentare la predetta attestazione per la categoria scorporabile della quale intende 
assumere i lavori, per la classifica di importo che, aumentata di un quinto, non sia inferiore all'importo dei 
lavori scorporabili che intende assumere; l'impresa capogruppo deve essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una S.O.A. per la categoria prevalente per una classifica di importo che, 
aumentata di un quinto, non sia inferiore all'importo di tutti i lavori, di qualsiasi categoria, non assunti da 
alcuna impresa mandante; 

b) per concorrenti non in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. i requisiti devono 
essere posseduti dalla impresa mandataria o capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie 
scorporate ogni impresa mandante deve possedere i requisiti previsti per i lavori della categoria che intende 
assumere nella misura indicata per l’impresa singola; i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non 
assunte da alcuna impresa mandante devono essere posseduti dall’impresa mandataria capogruppo con 
riferimento alla categoria prevalente. 

 
CAPO 5. Altre disposizioni in materia di associazio ni temporanee, consorzi, G.E.I.E.: 

5.1. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede 
di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 
252; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di partecipare alla gara in 
forma individuale qualora sia già parte di un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara; 

5.3. qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata e documentata ai 
sensi dell’articolo 95, comma 5, del d.P.R. n. 554 del 1999, le imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta 
unitamente alla impresa mandataria capogruppo ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006. 
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     CAPO 6. SUBAPPALTO 
1. Disciplina del subappalto : ai sensi dell’articolo 118 del D.lgs. 163/2006, dell’articolo 30 del d.P.R. n. 34 del 2000 e 

degli articoli 72, 73 e 74 del d.P.R. n. 554 del 1999, tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le seguenti prescrizioni: 
1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 

quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
1.2. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la 

loro totalità, ad imprese in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per i lavori da subappaltare o 
subaffidare; 

1.3. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto; 
2. Autorizzazione : il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a tale scopo all’atto 

dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei lavori in subappalto o a cottimo, fermi restando i 
presupporti e gli adempimenti di legge, deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale 
provvede al rilascio entro trenta giorni; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi; 
trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa; in mancanza di indicazioni in 
sede di offerta il subappalto è vietato. 

3. Pagamento dei subappaltatori : i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati dall’appaltatore che è 
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

4. Cessione del contratto : vietata a pena di nullità. 
 
 

    CAPO 7. CAUSE DI ESCLUSIONE 
Le seguenti clausole di esclusione integrano quelle già indicate nel presente disciplinare  
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara; 
c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa 

concorrente; 
d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.  

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, l e offerte: 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non 

pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei 
requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni 
mancanti siano rinvenute nella busta contenente l’offerta economica, che venga successivamente aperta per 
qualsiasi motivo; 

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti 

presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
d) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con 

scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla 
stazione appaltante; 

e) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della 
stazione appaltante; 

f) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva); 
g) con cauzione provvisoria senza l’autentica notarile della firma dell’agente che sottoscrive in nome dell’Istituto 

fideiussore o senza l’autocertificazione del soggetto che la sottoscrive in nome e per conto dell’Istituto emittente. 
h) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi anche su una delle due buste interne mancanti di entrambe le diciture ( 

Offerta economica e documentazione ), rispetto a quanto prescritto dagli atti di gara; 
i) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
j) i cui concorrenti scelti con sorteggio non forniscano, nei termini della richiesta della stazione appaltante, la 

documentazione attestante i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi ovvero questa non sia idonea 
o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta; 

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna , le offerte: 
a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta o 

anche su un solo foglio della lista o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di 
concorrenti non ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento; 
c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
d) che contengano, oltre all’offerta, condizioni, pre-condizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata. 
e) che non rechino l’indicazione di uno o più prezzi unitari, ovvero che uno o più prezzi unitari siano indicati in cifre 

ma omessi in lettere ovvero indicati in lettere ma omessi in cifre; 
f) che rechino, in relazione all’indicazione in lettere anche di un solo prezzo unitario, segni di abrasioni, cancellature 

o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a 
margine; 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specif iche previsioni che precedono, le offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
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b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti 
dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i 
principi generali dell'ordinamento. 

 
     CAPO 8. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGGIUDI CAZIONE. 

1. Formazione della graduatoria : la gara è aggiudicata al concorrente che abbia effettuato l’offerta che più si avvicina, 
per difetto, alla soglia di anomalia individuata ai sensi punto 13.5 del bando; 

2. Aggiudicazione provvisoria : l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 
a) all’eventuale verifica e comprova dei requisiti indicati nelle modalità di presentazione e criteri di ammissibilidelle 

poffete del presente disciplinare; 
b) agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al d.P.R. n. 252 del 1998;  
c) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della stazione 

appaltante. 
3. Riserva di aggiudicazione : la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 

procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 
4. Subentro del supplente : la stazione appaltante  intende avvalersi della facoltà per cui in caso di fallimento o di risoluzione 

del contratto per grave inadempimento o per grave negligenza dell'originario appaltatore è interpellato il concorrente 
secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto avente per oggetto i lavori ancora da eseguire; in caso di 
fallimento del concorrente secondo classificato è interpellato il terzo classificato. 

 
La commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando di gara per la seconda eventuale seduta pubblica, 
procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali; 
b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della 

dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui dichiarazioni non siano 
confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione 
della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 27, 
comma 1, del d.P.R. n. 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte 
della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di 
false dichiarazioni. 

 
La commissione procede infine all’apertura delle buste “ B offerta economica ” (preferibilmente presentate in conformità 
con lo schema di offerta predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al presente disciplinare) presentate dai 
concorrenti non esclusi dalla procedura di gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 
 
Nella individuazione della migliore offerta, ai sensi dell’art. 124, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, troverà  applicazione 
il procedimento dell’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 del d.Lgs. n. 163/2006 (si seguiranno le modalità 
operative specificate dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse 
pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000). Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata 
all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
 
Qualora l’aggiudicatario provvisorio non sia dotato della certificazione SOA ed abbia dichiarato il possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimi articolo, allo stesso 
aggiudicatario provvisorio, a mezzo del fax inviato al numero indicato dal concorrente nella dichiarazione sostitutiva di 
cui al punto 3), verrà richiesto di esibire, a pena della nullità dell’aggiudicazione provvisoria, entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti tecnico organizzativi. 
Qualora l’aggiudicatario provvisorio non sia in grado di comprovare le dichiarazioni rese, oltre agli effetti penali previsti 
dalla legge e la segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici, la Stazione Appaltante avrà la 
facoltà di procedere alla determinazione di una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi 
desumibili dalla nuova media. 
 
La stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria 
l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006. Nel caso che tale verifica non 
dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera c) ed ha la facoltà di determinare 
una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media 
stessa. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia. 
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CAPO 9. DISPOSIZIONI FINALI 
a. non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 

163/2006; 
b. non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appalto od offerte in aumento rispetto allo stesso importo; 
c. i concorrenti dovranno procedere ad apposita visita del luogo di esecuzione dei lavori a prendere visione del 

progetto esecutivo da dimostrarsi secondo le modalità previste nel presente disciplinare; 
d. si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’articolo 

122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si procede all’esclusione 
automatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse; 

e. l’offerta sarà valida per 180 giorni dalla data prevista per l’esperimento della gara; 
f. si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente; 
g. in caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’art. 77 del Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827;  
h. l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113, comma 1, del 

D.lgs. 163/2006 e successive modificazioni nonché la polizza di cui all’art. 129, comma 1, del  medesimo decreto e 
all’articolo 103 del d.P.R. n. 554/1999; 

i. le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione 
giurata; 

j. i concorrenti non possono essere costituiti anche in forma di associazione mista 
k. nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. n. 163/2006 i requisiti di 

cui al capo 5 del presente disciplinare devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del 
d.P.R. n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del d.P.R. 
n. 554/1999 qualora associazioni di tipo verticale; 

l. gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, 
dovranno essere convertiti in euro; 

m. i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’articolo 23 del capitolato speciale d’appalto; 
n. la contabilità dei lavori sarà effettuata secondo le modalità previste nel capitolato speciale; 
o. gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
p. i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è 

obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate 
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 

q. la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140, del D.Lgs. n. 163/2006; 
r. è esclusa la competenza arbitrale; 
s. le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione 

giurata; 
t. gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, 

dovranno essere convertiti in euro; 
u. il Responsabile del procedimento è L’Arch. Luciano Antonio Macrì  tel. 0966/879108  fax .0966/8791202 e-mail 
      e-mail ufficiotecnico@oppidomamertina.net 
 
Oppido Mamertina 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Luciano Antonio Macrì 


